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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

All'improvviso 
il maltempo 
Torino 
sotto la neve 
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I comunisti degli anni 80 
La tessera 
oggi 

Si apre in questi giorni, in 
tutta Italia, la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al PCI e alla FGC1 per il 
1980. Non si tratta di un 
fatto che interessi solo i 
comunisti, di un adempi
mento burocratico che ap
partenga alla « vita interna » 
del nostro partito, senza al
cuna connessione col dibat
tito politico e culturale in 
atto nel Paese. Se ci inter
roghiamo sui temi di fondo 
che in questo momento si 
stanno discutendo tra le for
ze politiche, sia pure tra 
molti equivoci e strumentali-
smi — i temi del funziona
mento delle istituzioni, della 
< governabilità >, e, in so
stanza, del superamento del
la crisi complessa e profon
da che travaglia l'Italia, e 
dell'avvenire stesso della 
nostra democrazia — risco
priamo l'importanza cruciale 
della questione dei partiti. 
Per quanta parte le difficol
tà nel funzionamento delle 
istituzioni, e i fenomeni di 
sfiducia o di distacco nei 
confronti del sistema demo
cratico, dipendono da erro
ri, degenerazioni, insufficien
ze dei partiti? E — dal mo
mento che i partiti non so
no « tutti uguali » e non 
hanno avuto tutti la stessa 
collocazione nel corso degli 
anni — quali sono le respon
sabilità su cui deve essere 
chiamato a riflettere soprat
tutto il partito che governa 
da oltre trentanni ininter
rottamente l'Italia? Comun
que, per ristabilire un più 
vivo e saldo rapporto di fi
ducia tra le grandi masse 
del nostro popolo e le istitu
zioni democratiche, e un 
rapporto di più intensa e fe
conda comunicazione tra so
cietà e sistema politico, mol
to debbono e possono fare i 
partiti, correggendo e rinno
vando tutto quel che va cor
retto e rinnovato al loro « in
terno » e nelle loro relazioni 
con « l'esterno ». 

Parliamo anche del PCI: 
ma insieme — ci si consen
tirà — parliamo, e non 
certo in minor misura, degli 
altri partiti. Noi crediamo di 
avere problemi specifici da 
risolvere, e un ruolo pecu
liare da svolgere: ma siamo 
pronti a un confronto tra 
tutti i partiti democratici, a 
cominciare dai < partiti di 
massa », non esitiamo, anzi, 
a lanciare una sfida, sul pia
no della capacità di ciascuno 
di vivere e svilupparsi in 
modo autenticamente demo
cratico, di operare limpida
mente delle sceite non equi
voche. di aprirsi alle solle
citazioni e alle energie che 
emergono nella realtà socia
le e nello stesso tempo di 
esprimere una sintesi re
sponsabile, una visione di 
governo corrispondente alle 
esigenze di risanamento e 
rinnovamento del paese. 
Verranno dalla DC, col Con
gresso, risposte serie su que
sto piano, decisioni di reale 
rinnovamento dei suo modo 
di essere come partito e co
me forza di governo? C'è da 
dubitarne, e molto, ma a 
questa verifica, a questa sfi
da. i dirigenti democristiani 
non possono illudersi di 
sfuggire. 

Il discorso sui partiti. le 
loro difficoltà, i loro com
piti attuali, interessa »n mo
do particolare la sinistra, per 
l'ambizione trasformatrice 
che la caratterizza e che è 
in larga misura affidata alla 
sua capacità di impegnare 
politicamente — atiraverso 
lo strumento insostituibile 
dei partiti operai — le clas
si lavoratrici come protago
niste di un progetto e pro
cesso di cambiamento. C'è 
da discuterne, e se ne di
scute. nel PSI. Se ne discu
te. e intensamente, nel PCL 
Non bisogna nascondere i 
propri travagli e le proprie 
debolezze: ne stiamo dando 
l'esempio, ci sembra, noi co
munisti. E bisogna saper 
fissare dei punti fermi e del
le direttrici di rinnovamen
to. E' quel che abbiamo fat
to nella recente riunione na
zionale dei segretari regio
nali e di federazione: e ci 
è sembrato curioso il con
vergere di molti commenti 
giornalistici in un'interpre-

Direzione PCI 
La Direzione dtl P.C.I. 

è convocata par venerdì 
2 novembre alle ore ",30. 

tazione parziale e di manie
ra di quella riunione, quasi 
che essa si fosse risolta in 
una pura flagellazione auto
critica. No, ci siamo riferiti 
— senza ipocrisie e con cru
dezza — a limiti e difetti 
del passato e a pericoli at
tuali, ma per individuare la 
« correzione di rotta » da 
operare e la prospettiva da 
perseguire. 

Nel partito comunista è 
oggi più complesso e diffi
cile il raggiungimento di 
quell'alto livello di unità 
politica a cui sempre abbia
mo teso e a cui vogliamo 
ancora tendere. Sono in di
scussione molte questioni, di 
grande portata politica e 
ideale. Abbiamo vissuto ne
gli ultimi anni un'esperien
za nuova, molto avanzata e 
molto difficile. Gli svilup
pi della crisi italiana e mon
diale ci pongono dinanzi a 
problemi di una complessità 
senza precedenti. In questa 
fase, è dunque naturale una 
dialettica di opinioni, nelle 
nostre file, molto più viva 
che nel passato: ed è neces
saria una crescita della vita 
democratica, della parteci
pazione al processo di for
mazione delle decisioni; è 
necessario un impegno nuo
vo di analisi e di ricerca, e 
soprattutto un più schietto 
confronto politico. Di qui 
passa anche lo sforzo essen
ziale da compiere per raf
forzare i nostri collegamen
ti con la società, per inten
dere meglio quel che si muo
ve nella realtà sociale e per 
intervenire in essa critica
mente. A queste esigenze vo
gliamo che il nostro partito 
si adegui, nelle sue struttu
re e nei suoi metodi. E vo
gliamo farlo senza che esso 
perda alcune caratteristiche 
peculiari che costituiscono 
un elemento di forza non 
del solo PCI ma della demo
crazia italiana. 

Quali siano queste carat
teristiche, che non debhono 
offuscarsi e deperire, è pre
sto detto: capacità di visio
ne generale dei problemi 
delle classi lavorai rici, come 
inseparabili dagli interessi 
della democrazia e del pae
se, e dalle prospettive della 
liberazione e del progresso 
dei popoli, della pace e del
lo sviluppo mondiale; forte 
tensione ideale e morale, 
grande spirito di dedizione e 
di sacrificio; capacita di di
scutere con animo unitario 
e in modo concludente, evi
tando i rischi delle cristal
lizzazioni sterili e paraliz
zanti e delle contrapposizio 
ni torbide tra gruppi e fa
zioni, e quindi di animare 
una mobilitazione e un'azio
ne politica di massa. Solo 
ribadendo e rafforzando que
ste sue caratteristiche il no
stro partito potrà contribui
re al conso'idamento del r#» 
girne democratico in Italia • 
all'effettiva affermazione de: 
valori del socia'ismo. ali'ef 
fctth'o avanzamento di un 
processo di trasformazione 

Così ci presentiamo, dun
que. nelle dieci giornate che 
aprono la campagna per il 
tesseramento e il recluta 
mento: con la consapevolez
za delle insufficienze e dei 
rischi da superare, e insieme 
con il positivo bilancio dei 
recenti, significativi successi 
delle feste e della sottoscri
zione per renila, e con l'or
goglio di rappresentare la 
più grande e viva e sana 
forza politica organizzata in 
Italia. Cosi ci presentiamo ai 
compagni già iscritti al par
tito e alla PGCI. e alle don
ne. ai lavoratori, agli intel
lettuali, ai giovani, ai quali 
rivolgiamo l'invito a milita
re nella nostra organizza
zione. Non chiediamo che si 
accetti questa organizzazione 
così com'è ma che si lavori 
insieme per rafforzarla e 
rinnovarla, nel rispetto del
le'sue regole fondamentali. 
Non chiediamo che sì accetti 
acriticamente la nostra poli
tica. ma che ia si discuta e 
verifichi nei suoi sviluppi 
concreti, partendo dall'ade
sione al nostro programma 
e alle nostre scelte di fondo. 
Apriamo le porte al più libe
ro e attivo contributo dei 
vecchi e dei nuovi militanti, 
e li chiamiamo a impegnarsi 
subito nelle battaglie politi
che e di massa che dall'op
posizione stiamo dando per 
aprire la strada alla solu
zione dei prohlemi del paese 
p all'avvento di una nuova 
direzione politica. 

Giorgio Napolitano j 

«Un PCI più forte 
necessario al paese» 
Berl;nguer a Milano - Quando arretra il PCI tutta la situazione 
arretra - Il giudizio sull'attualità politica e i compiti di lotta 

MILANO — Che cosa abbia
mo fatto alla Rai-Tv per se
gnare la novità della presen
za dei comunisti nel Consiglio 
di amministrazione? A Mila
no non ci siamo spesso con
traddetti nelle scelte ammini
strative? Che cosa sappiamo 
rispondere agli operai, dopo i 
licenziamenti della Fiat? Ma 
la FGCI deve essere autono
ma o solo una « commissione 
giovanile » del PCI? La que
stione femminile fa parte o no 
della cultura e della strate
gia del'PCI? Abbiamo fatto 
l'autocritica su molti aspetti 
della fase della politica di 
maggioranza con la DC, e ora 
riproponiamo di andare al go
verno con quella stessa DC? 
Gli anziani che avevano vo
tato per noi nel '76. ora ci 

voltano le spalle, dicono che 
non abbiamo saputo cambia
re nulla della loro condizione. 
Il centralismo democratico è 
o non è il sistema migliore per 
regolare la vita interna del 
Partito? 

Non si creda, questi sono 
— appena accennati — solo 
alcuni dei quindici e passa in
terventi che si sono ascoltati 
ieri nell'assemblea della Se
zione « Dal Pozzo >. che sta 
nella zona di via Canonica, 
uno dei « cuori vecchi » della 
Milano popolare. A fianco del 
segretario della Sezione. Bru
no Umidi, c'è Enrico Berlin
guer. al tavolo della presi
denza. che prende appunti, se
gna i mille interrogativi che, 
quasi con ansia, salgono dal
l'assemblea e spesso « danno 

fondo » al mondo, ma che tut
ti insieme bene esprimono la 
voglia di discutere, di capire, 
e anche certi disagi, certi 
sconcerti, certo malessere. 

Berlinguer — lo ha detto — 
è venuto qui per discutere 
con i compagni: e in una di
scussione franca e aperta — 
nessun timore reverenziale, 
ieri mattina in via Cesaria — 
ci si arricchisce in due: chi 
parla e chi ascolta. Già ve
nerdì era stato molto signifi
cativo l'ampio dibattito al Co
mitato regionale, in via Vol
turno. concluso sempre da Ber
linguer. E ieri sera a Sesto 
San Giovanni, il segretario 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'uccisione del dittatore Park Clmng Hee 

I carri armati presidiano Seul 
In allarme le truppe USA 

Versioni contrastanti sulla fine del presidente, colpito dal capo dei servizi di sicu
rezza durante una cena - Imposta la legge marziale per impedire moti popolari 

Sottoscrizione: superati i 14 miliardi 
L,l «tnlInscrizione per l'Unità e la stampa 
rnnimii'-la si è conclusa con un eccezionale 
rÌMiliMii: 11.623.087.715. con 623 milioni 
olire l'obicttivo proporlo. 

K* i'ii Mtrce«o costruito giorno per giorno 
il.tll'inlr lligcnza e dalla \nlonlà ili decine 
ili migliaia di militanti e dalle loro orga
nizzazioni. 

Attraverso molteplici iniziative, il ricco 
arlii-olar«i delle Feste dell'l'iiìlà e, soprat
tutto. il quotidiano contatto con i la\ora
tol i , con gli amici e simpatizzanti, si nono 
cri ale le condizioni perche la « campagna » 
giuiipcsse mi un esilo senza precedenti. 
K' nur-Oa certamente una piova della forza 
organizzativa del nostro Parlilo e soprattut
to. la testimonianza della fiducia che mi

lioni di la\ oratori, di cittadini — i nostri 
fiit.'iu/Mtnri — ripongono nel PCI. nella 
sita politica, nella sua azione rinnovatrice. 
La S-pretcria del PCI ritolge il suo plauso 
e rii::M-:.7Ìainciilo ai compagni, alle Sezioni, 
ali-' Federazioni d i e hanno re«n possibile 
qiieMo sitrces«o e li imi ta a moltiplicare 
gli «forzi affinché si superino le difficoltà 
ittici pfcsfiili nel Partilo e si affrontino po-
'sili\.unente i problemi ileirailcguainenlo 
della nostra organizzazione alle gravi esi-
gen /" del momento attuale: al fine di assi
curalo che risultati altrettanto soddisfacenti 
siano raggiunti nell'opera di tesseramento 
e di pio«elìli«mo. di rafforzamento del Par
tilo. dì estensione della sua capacità di ini-
stativa, di orientamento e di mohilitaxione. 

La Segreteria del PCI 
SEUL — Un carro armato dtll'ostrcito presidia una via con
trai* della capitalo sud-coreana 

Intervista del segretario PSI 

Craxi: occorre un 
governo di unità 
La De si pronunci 

ROMA — Bettino Craxi cer
ca di rilanciare il discorso 
dell'* alleanza riformatrice », 
il tema che era stato propo
sto per la prima volta con il 
saggio pubblicato dal segre
tario socialista suIl'Ara/di.'. 
Egli torna a rilevare che la 
legislatura appena avviata ha 
dinanzi a sé una massa im-
|K>ncnte di problemi da af
frontare. « Occorre — dice — 
avviare un programma ri

formatore di vasta portata, 
mobilitare le energie miglio
ri del paese ». E ribadisce: 
« Bisogna pensare a una ro
sta alleanza riformatrice e a 
un accordo di legislatura ». 

Quindi, osserva l'intervista
tore dell'Espresso, un gover
no di unità nazionale che pre-

dei veda un coinvolgimento 
PCI. E Craxi risponde: 
evidente che occorre anche 
un serio impegno del PCI. 
L'abbiamo detto e lo ripetia
mo. Quanto alta Democrazia 
cristiana, so bene che ha 
delle resistenze, ma tocca a 
lei superarle ». * Si parla an
cora — prosegue il segreta
rio socialista — di una opzio
ne socialista per la Presi
denza del Consiglio. Bene: 
siamo disposti ad accanto
narla e a lasciare il passo 
alla DC, se questo è necessa
rio per fare accettare alla 
DC un governo di unità co-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Imputato e teste d'accusa continuano a contraddirsi 

Piperno e la Conforto 
confermano le loro tesi 
La donna ha ripetuto: «e Mi telefonasti per farmi ospi
tare Morucci e Faranda » - Lui: « Ti sbagli non ero io * 

ROMA — Lei ha continuato 
ad accusare, lui a negare. Il 
primo confronto diretto tra 
Giuliana Conforto e Franco 
Piperno ha lasciato ai magi-
•strati la convi/.ione che fu 
proprio il leader dell'» auto
nomia » a chiedere alla donna 
di ospitare i brigatisti Valerio 
Morucci e Adriana Faranda, 
ricercati per il delitto Moro. 
Nonostante Piperno abbia in
sistito a negare anche in pre
senza della Conforto, la don
na non ha voluto cambiare di 
una virgola la sua versione. 

Il confronto, in una saletta 
del carcere di Rebibbia, è du
rato un'ora e mezza ed è sta
to assai meno concitato di 
quanto gli slessi giudici si a 

hanno infatti continuato a con
traddirsi a vicenda, senza tut
tavia scomporsi gran che. An
zi. pur smentendo con deci
sione la sua vecchia amica. 
Piperno si è spesso rivolto a 
lei gentilmente, chiamandola 
* Giulianella ». La cortesia è 
stata ricambiata, con un to
no altrettanto fermo ma gar
balo. 

Al confronto erano presenti 
il giudice istruttore Imposi-
mato e il sostituto procurato
re Sica. Il codice di procedu
ra penale non prevede che a 
questo tipo di esperimento giu
diziario partecipino gli avvoca
ti difensori. Il legale di Giu
liana Conforto, l'ex senatore 
socialista Agostino Viviani. 

spettassero. I due protagoni.sti j ieri mattina aveva accompa

gnato la testimone a Rebib
bia. chiedendo poi di po
tere assistere al confronto; 
ma i magistrati hanno re
spinto l'istanza. 

Iniziato pochi minuti prima 
delle 9.30. il confronto è du
rato fino alle l i . Ai quattro 
lati di un tavolo hanno preso 
posto Piperno, la Conforto 
(faccia a faccia) e i due ma
gistrati. La donna, che inse-

I gna nella stessa università 
j calabrese di Arcavacata do-
I ve aveva la cattedra Piper-
| no. ha ripotuto la sua ver-
{ sione ormai nota. Nella pri

mavera scorsa le avrebbe te-

i se. e. 
, (Segue in ultima pagina) 

pronti soccorsi per lor signori 
f ARO Fortebracclo, ti 
^ unisco fotocopia di 

un tabulalo che proviene 
dalla Camera di Commer
cio di Firenze, dove, come 
sai. vengono registrate le 
vane società che agisco
no nella provìncia ed è 
possibile sapere chi c'è 
dietro a certe aziende o 
viceversa sapere dal cen
tro elettronico (dal quale 

vil tabulato si ricava) qua
li società sono registrate 
e intestate a certi nomi
nativi. Il documento di cui 
troverai qui la fotocopia 
non ha bisogno di illustra 
zioni. Ti preciserò solo che 
il dottor Alberto Aleotti è 
l'attuale presidente della 
Parmindustria. dimessosi 
nei giorni scorsi con tutto 
il consiglio per spingere 
il governo a decretare 
l'aumento dei medicinali, 
a tutti i costi e fuori da 
ogni controllo, come del 
resto * sempre avvenuto. 
Permettimi, dato che la 
voro nel ramo e vi sono 
conosciuto, di firmarmi 
con uno pseudonimo. Tuo 
Aldo Tabacchi - Firenze». 

Caro Tabacchi, mi di
spiace di non potere ri
produrre in fotocopia il 
tabulato come me lo hai 
mandato tu, ma per i let

tori ne trascrivo qui di 
seguito il contenuto (l'ori
ginale, fotocopiato, i a 
toro disposatone). 

«0221113 Hendon Park di 
Alberto Aleotti e C. -
0221114 Hide Park di Al
berto Aleotti e C. - 0221115 
Saltincielo di Alberto 
Aleotti e C. - 0223793 Green' 
Park di Alberto Aleotti e 
C. • 0223794 Kennington 
Park di Alberto Aleotti e 
C. - 0223794 Regents Park 
di Alberto Aleotti e C. -
0225806 Victoria Park di 
Alberto Aleotti e C. 
0225807 Greenwlch Park 
di Alberto Aleotti e C. -
0225809 Richmond Park 
di Alberto Aleotti e C. -
0237682 Finsbury Park di 
Alberto Aleotti e C. -
0237683 Battersea Park di 
Alberto Aleotti e C. -
0237684 Old Deer Park 
di Alberto Aleotti e C. -
0237685 Queens Park di Al
berto Aleotti e C. . 0247866 
Lucy London di Alberto 
Aleotti e C. • 0254428 Im
mobiliare Monte Rosa di 
Alberto A'.eottl e C. -
0254718 Immobiliare Monte 
Amistà di Alberto Aleotti 
e C. • 0254719 Immobiliare 
Monte Bianco di Alberto 
Aleotti e C. • 0254720 Im 
mobiliare Monte Cimone 

di Alberto Aleotti e C. -
0254721 Immobiliare .Mon
te Grappa di Alberto 
Aleotti e C. ». 

Come saprai, caro Ta
bacchi. Ire giorni fa il 
CIP ha autorizzato l'au
mento dei medicinali nella 
misura del 20 Zi per cen
to e detto aumento entre
rà in vigore fra una set
timana o giù di li. appena 
sarà comparso sulla « Gaz
zetta Ufficiale ». Sono pro
prio conlento perchè fi
nalmente il dottor Aleot
ti, del quale si dice (vox 
populi, non necessaria
mente vox dei) che abbia 
ottenuto mediante una 
legge ad persona m di di
rigere una farmacia, lui 
laureato in economia e 
commercio, potrà conce
dersi d'ora in avanti qual
che agiatezza, dopo tanti 
stenti e tante privazioni. 
E con lui wrn tutti ah 
altri industriali farmaceu
tici. noti per le ristrettez
ze in cui hanno sempre 
vissuto. Ancora una vol
ta. insomma, questo go
verno di cristiani in fer-
ro battuto, è venuto in 
soccorso dei nullatenenti. 
Amen. 

Fortabraecla 

Ucciso a Palermo 
un «esperto» de 
per gli appalti 

Assassinato a Palermo Giuseppe Russo, 57 anni, detto il 
« professore ». democristiano ed esperto manovratore del 
sottobosco dello scudo crociato. Era considerato uno e spe
cialista » in appalti. Ieri mattina, davanti a casa. Io hanno 
atteso tre killers. «E* lei il professor Russo?» gli hanno 
chiesto, poi hanno fatto fuoco con le pistole. Russo — li 
55. delitto in dieci mesi a Palermo — di sicuro sapeva 
molte cose. La sua morte è legata alla recente inchiesta 
che ha portato in carcere il presidente della Provincia. 11 
de Giganti? Nella foto: il corpo di Giuseppe Russo. 
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Legge marciale, coprifuoco, censura sulla stampa, truppe (In
clusi i 38.000 soldati americani) in stato di all'erta: questo è 
il quadro drammatico della Corea del sud a 24 ore dall'uc
cisione, tuttora misteriosa, del presidente Park Chung Hee, al 
quale è succeduto « provvisoriamente » il primo ministro 
Clioi Kyu Hah. La tesi ufficiale resta quella dell'uccisione 
« accidentale ». nel corso di una sparatoria scoppiata du
rante una cena e della quale sono stati protagonisti il capo 
della CIA sud coreana. Kim ,lae Kyu. e il capo della sicu
rezza presidenziale, Cha Ci Chol; ma altre fonti (anche uf
ficiose) avvalorano la tesi della premeditazione. Il governo 
si è riunito nella notte ed ha subito disposto lo stato di al
l'erta per le truppe, facendo presidiare con i carri armati 
le vie e le piazze di Seul e delle altre principali città, alcu
ne delle quali — come Pusan. Taegu e Masan — erano sta
te nei giorni scorsi teatro di una massiccia protesta studen
tesca e popolare. Carter ha mandato al presidente prov
visorio un messaggio, esprimendogli il suo appoggio.' 

IN ULTIMA I PARTICOLARI 

Anche se fosse stata 
solo una rissa 

Innanzitutto c'è la fine di 
un tiranno. Poco importa co
noscerne con precisione i det
tagli: se sia stata effettiva
mente una cena finita in ris
sa come nei saloon del west 
o se un golpe in piena regola 
fosse stato preparato da tem
po. L'importante è invece il 
fatto in sé, così come è usci
to dalle stanze segrete del 
potere sud coreano, e che è 
molto chiaro, leggibile, nono
stante l'alone da giallo in cui 
è avvolto: il dittatore Park 
ucciso dalla stessa mostruosi
tà del suo regime; il regime 
che cambia il volto della sua 
leadership, dopo quasi un ven
tennio. E lo cambia di corsa, 
all'improvviso, in modo trau
matico e sanguinoso, nel mez
zo di una crisi che non sem
brava delle più acute. Perché? 

Difficile pensare di poter 
trovare una risposta solo a 
Seul. Forse è più utile guar
darsi indietro e cercare a Te
heran o a Managua o a San 
Salvador qualche filo che ri
conduca al centro dell'aggro
vigliata matassa: cioè della 
crisi dei vecchi assetti mon
diali e dell'erosione del domi
nio. Troppi ne sono i segni e, 
soprattutto, troppo frequenti 
sono stati quest'anno: lo scià 
cacciato da una rivoluzione 
islamica e nazionalista; Somo-
za messo in fuga dai guerri
glieri sandinisti e dai loro al
leati; Romero rovesciato da 
un esercito pieno di dubbi; e 
ora Park, anche se sulla sua 
poltrona siede adesso il suo 
fedele braccio destro. 

Quattro tiranni legati sì dal
l'orrore dei loro metodi di go
verno, ma anche da un ruolo 
preciso nel mondo di questi 
anni e in particolare in quella 
fetta di mondo che fino a po
co tempo fa i massimi poten
tati del capitalismo conside
ravano come loro proprietà 
assoluta. Ma anche quattro vi
cende diverse nella caduta. 
Se in Iran sono arrivate mas
se sterminate guidate dagli 
ayatollah, se in Nicaragua 
sventola la bandiera di San
dino. se nel Salvador la pro
spettiva resta incerta, nella 
Corea meridionale la fine del 
tiranno non sembra coincide
re con la fine della tirannia. 
Una tirannia, inoltre, che — 
al pari di quello che fu il re
gime dello scià e di ciò che 
rappresentò il Brasile negli 
anni neri — ha assunto il ruo
lo e il significato di un mo
dello, rendendo U paese un 
terreno d'esperimento per uno 
sviluppo industriale accelera
to, fondato sulla rigidità di 
alcune condizioni: la totale 
soppressione di ogni diritto 
politico, civile, umano e so
ciale; l'apertura senza con
trollo agli investimenti stra
nieri (e ovviamente all'espor
tazione dei profitti); la dipcn 
denza più completa dai mag
giori poli del potere capitali
stico, in primo luogo gli Stati 
Uniti ed il Giappone. Insom
ma un ruolo importante. E se 
ne era avuta conferma ancora 
nell'estate scorsa da Carter 
che, andando a Seul, aveva 
rinunciato alle sue posizioni 
di principio sui diritti umani 
e aveva fatto marcia indie
tro sull'impegno di ritirare il 
contingente militare america
no dal sud del 38. parallelo, 
proprio per ribadire ti carat
tere indispensabile del « mo
dello coreano ». Certo, lo ace
ro già fatto prima con lo scià, 
perdendo tanto lo scià quanto 
il « modello iraniano ». Ora 
ha perso Park. Di fronte ai 
fermenti che tornavano ad 

[ esprimersi nella società, vie
ne anche da chiedersi se il 

I tiranno non sia stato sacrifi-
j cato per il timore di un rove-
\ sciamento di questo assetto 

economico così necessario ad 
I una parte dell'Occidente. Non 
! ci vorrà molto tempo a ca

pirlo. Come non ci vuole mol
to a capire che l'attaccamen
to americano a Seul non è più 
dovuto solo a ragioni di stra
tegia militare, ma ai più pro
fondi motivi di un assetto eco
nomico mondiale — con il 
nord sviluppato che continua 
a vivere spremendo il sud ar
retrato — che rende il pianeta 
sempre più carico di tensióni 
e più incontrollabile. 

Renzo Foa 

Speriamo 
che i tre 

derby non 
facciano 
notizia 

« Il ralrin non è un'Iso
la tranquilla e asettica in 
un mare agitato. Riflette le 
tensioni della nostra socie
tà. E non potrebbe essere 
altrimenti. Viviamo un mo-
mrnlo in cui non c'è mol
lo rispetto per Ir istituzioni 
e p o l i a m o aggiungere. »e 
vogliamo usare nn'espres-
sione oggi motto di moda, 
che il tifoso vuole parteci
pare alla gestione della 
.«quadra. E la fa alla sua 
maniera, da lifo*o. specie 
quando si «ente deluso. Se 
il Milan viene eliminato 
dalla coppa dei campioni I 
tifosi fi-rhiano ì dirigenti 
perché li ritengono colpe
voli di non aver acquistato 
Paolo Rossj ». Co«ì l'av-vo-
calo Sergio Campana, pre
sidente deirA««ocìagione 
calciatori italiani. 

Sono recenti le immagini 
dei cartelloni pubblicitari 
dati alle fiamme allo sta
dio dì Torino dopo il der-
hv dì domenica scorsi . T, 
oggi «ono tre i drrhie* fa 
programma: due in serie 
A — Tntcr-Milan e Roma-
Iji7Ìo — e uno in serie B , 
Cenoa-Sampdorìa. 

Nppellì ernmenicl n4 
club di tifosi «i intrecciano 
a m eccezionali mi«ure » 
di sicurezza mobilitando 
servizi d'ordine, polizia!-
lì. carabinieri, vigili urba
ni. vigilante* privati, canl-
pol i / io l lo . 

\vvocalo . nel mondo del 
calcio o s c i c'è maggior 
violenza di ieri? 

« Direi che è una r io-
lenza diversa. Vn tempo 
era violenza fratto di ac
cesi campanilismi. Oggi è 
urbana perché. Io ripeto, e 
illusorio pensare che il 
mondo del calcio nns«a vi
vere al riparo dei fenome
ni e delle tensioni che agi
tano la nostra società ». 

Fna violenra diversa. 
« fredda B. Narrano crona
che più o meno antiche di 

Ennio E'**na 
(Segue in ultima) 
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